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ACROSTICO 



►Tj er te l’amor fatto superna cosa 
t— < ufoude speme e fè e tosto acquieta 
>■ fflitta r alma che giammai riposa; 

S a se allo sdegno passi o il core accendi 
> Ile varie passimi dell’ uman vita, 
affreddi 1’ uom o forsennato il rendi. 

O he gentile tu sia nessun contrasta 
a; ai mente e cuor; e in conclusimi può dirsi 
— Nascenti onorasti e tanto basta. 
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RISPETTI 



Una volta sognai che un angioletto 
Era sceso dal ciel tutto splendente , 

E mi disse che quii non v’ è diletto 
Se non ci parla amor soavemente; 

Anche lassù, fra le celesti schiere , 
Infiora amore ogni gentil pensiere , 
Anche lassù non sai trovare un core 
Che non comprenda e non diletti amore. 



Se questo, Angiolo bello , è ver, rimani 
Messaggero d' amor su questa riva , 

Tua dolce scienza spargi a piene mani 
E il nostro cor, pietoso, ci ravviva. 

Amare, il nostro cuore non ignora , 

Ma il vero amore non apprese ancora; 

Il vero amor che lo può far beato 
Nessun su que.sta riva gli ha insegnato. 



L’ amoroso maestro mi ha promesso 

Che altri per lui ci insegnerebbe amore , 

E meglio ancor che dal suo labro istesso 
Bellezze, acquisterà, vita e colore. 

E mentre cosi disse, via è volato 
Sì che lieto rimasi e insiem turbato ; 
E disse, mentre ratto volò via. 

Ad insegnarvi amor verrà la PIA. 

A. B. 
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SONETTO 



Giovine ancor, tanto che nuovo il coro 
Era all' assalto degli umani affetti , 

Sol per r arte t’ accese ardente amore , 

Sì che il Tuo nome è già tra i pochi eletti. 

Spuntava allor tra tante spine un fiore, 

Tra il fosco, un astro, che ai commossi petti. 
Col celestial perenne suo splendore , 
Inspirar seppe e sa forme e concetti. 

Onde il Lombardo ingegno peregrino (1) 

Il verginal candor, di sposa il dritto, 

L’ amor di madre nobile e divino ; 

Di tanti vari affetti, in Te fidente , 

A Te sola l’ onor diè del conflitto 
E trionfasti e plaudia la gente. 

C. T. 
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STROFE 



Talor dei caldi palpili tu tenti 

Le arcane vie quasi scrutando in seno, * 
Talvolta in un baleno, 

Semplicetta gli accenti , 

Muovi e pudica di rossor li veli. 



Ti ammiro ognor, sia che orgogliosa celi 
Il cor ferito e grave di vendetta, 

10 ti ammiro soletta. 

Quando spazi! nei cieli , 

11 sorriso d’ amor che sì li abbella. 



-Vscolto r armonia di tua favella 

Che come d’arpa il suon al cor discende ; 
Il brillar d’una stella. 

Rassomiglia sovente 

Il loquace ruotar dei tuoi bei rai. 



Sovente PIA gentil li troverai 

A coglier piansi nuovi c nuovi allori, 
Ma pur da lunge udrai 
Fra gli efiluvii dei fiori , 

Il lontano fragor di tanta festa. 

P. P. 
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VERSI 



Io che rapito al faseiiK' 
Delle virlii tue rare 
l'ììi che modesto un cantico 
A te voglio sacrare. 

Ripeterò le tenere 
Parole del mio core 
Al SUOI! d’ allegra reterà 
In armonia d’ amore. 

Bella! d’ingegno altissimo 
Sci di Talia 1’ onore, 

Non ti sostare ai plausi, 

Ma con ardir maggiore 

Percorri la tua nobile 
K splendida carriera: 

In Te. giammai lo spinto 
I)’ emulazion non pera.- 

Kd ai t>'ionli splendidi 
Che la Dramraatic/ arte 
Ai caldi geni italici 
Con larga inan comparto; 

(iorri con fede assidua 
C.on instancabii lena: 

(ìloria alla Patria serbali 
E all’ Italiana scena. 



F. B. 
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UNA STELLA 



Krravan due fraterni Angeli eletti 
Lassù nel Regno dell’ Eterno Amor, 
Tutta spirando dai sereni aspetti 
'La sovrumana melodia del cor. 

Bianca la luna per la mesta sera, 

I profumi accogliea de’ lor sospir, 

E da lunge passava la bufera. 

Chi- la lor pace non volea rapir. 

Dei santi baci s’ allietava il Cielo, 

E a ricordar cosi sublime affetto 
Una stella vesti terrestre velo 
Bramando in questa valle, aver ricetto. 

Stella d’ amore che la terra india 
Lieta, ridente, di celeste luce 
I mortali la dissero la PIA 
Tanta pietà nell’ anima conduce. 



Cam.o A^oei.i.m 



Digitized by Google 




Mentre dal ver la turba s'alloolma 
Ucco una figlia d’ Bva 
Che il sealiincnto d'ognt cosa arcana 
Par cbe da Dio riceva. 

Prati 



Al bello, al ver fu 1’ unica 
Brama di questo petto 
Restar devoto ; e un palpito 
Provo di lieto affetto , 

Per r arte che s’ ispira 
A tali fonti , e mira 
Ad appagar con nobile 
Stile, le menti e i cuor. 

E r arte è scuola : o gelida 
Figura senza vita 
Sta , come segno splendido 
Cbe una gran tomba addita, 
Gnor di Cimitero ; 

Mentre dovria primiero 
Esser di tutto un popolo 
Vivo e supremo onor. 



E (lessa iufra le tenebre 
Di tempi a noi remoti , 

Più che le torve, ipocrite 
Fole di Sacerdoti; 

Pili che il timor de’ Numi 
Ingentilì i costumi ; 

E di lei crebbe al fascino, 

La greca civiltà. 

Furon severe , e inutili , 

Le leggi Draconiane ; 

Ma non fu vana 1’ opera 
Di chi dettò LK rane ; 

E per gli acuti strali 
D’ onesti attici sali , 

Meglio colpi Aristofane 
I vizi della età. 

Si 1’ arte è scuola ; e provvida 
Scuola fra le arti, quella 
Che servì onori e veneri. 

Vaga Regina e ancella ; 

Onde ciascun t’ invia 
Che ti comprende o PIA, 

Di delicati plausi 
L’ omaggio lusinghier. 

Soli son questi i plausi 
Che tu ricerchi e brami, 

E pari al mio spontanei 
A te dintorno chiami ; 

Dolce compenso e degno 
Di chi educò 1’ ingegno 
A rintracciar le immagini 
Del bello , in grembo al ver. 



